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Elio Porino, il nostro Elio, questa sera ci ha lasciato. 
Ci ha lasciato senza grande rumore, come ci aveva abituato in questi anni. Schivo nelle cose personali, forte e capace con le controparti, intelligente nel saper cogliere in anticipo i mutamenti del sistema bancario italiano.
 
E' stato per 26 anni il leader indiscusso della UIB, prima, e della Uilca poi. 
E' stato colui che ha trasformato un piccolo e litigioso sindacato in una grande realtà sindacale del settore del credito, delle assicurazione e delle esattorie.
 
E' stato il nostro maestro sindacale e di vita.
 
E' stato, assieme ad Ugo Fadani, il mio maestro. Mi volle a Roma nel 1999 e con lui ho percorso 9 anni di soddisfazioni, di gioie, di qualche dolore, di aperte e franche discussioni. Mi ha lasciato l'incarico di segretario generale del  sindacato il 12 marzo del 2008 quando le forze e la malattia cominciava, forse, il suo corso.
 
Lo ha fatto con semplicità, con coerenza, con leggerezza. Concluse il suo intervento dicendo: sono sereno, lascio il sindacato in buone mani”.
 
E' vissuto con il sindacato e se ne è andato quando ha smesso con il sindacato. Storia di una vita interamente dedicato ad esso.
 
Stasera piango l'uomo Elio, piango l'amico Elio, piango il compagno Elio ma piango soprattutto quel pezzo di storia del sindacato italiano e della Uilca in particolare, che se ne è andato.
 
Ciao Elio, sono certo che lassù troverai il modo di contrattare con il padrone delle anime con il tuo solito stile, con le tue parolacce, con gli “accordi svizzeri” che sotto intendevano le cose non chiare, non alla luce del sole, migliori condizioni. D'altra parte l'hai sempre fatto, quindi ti immagino già seduto al tavolo della Grande Contrattazione.
 
Ciao Elio, grazie per tutto quello ci hai dato e insegnato.
 
Ciao Elio, ci mancherai, mi mancherai tantissimo.
 
Ciao Elio
 
Massimo 
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Ore 22,42, squilla il telefono, è Massimo Masi che chiama. Sto aspettando una sua telefonata, l’ora insolita non mi preoccupa. “Eddy, pochi minuti fa è morto Elio!”.
Una sensazione di vuoto, incredulità e dolore, questo quello che mi accompagna da ieri sera.

Inaspettata, prematura, dolorosa la sua scomparsa.
Viene a mancare un pezzo intero della mia vita. 35 anni di vita.
Era il 1975 e la UIB allora stava vivendo una intensa fase di cambiamento. Si susseguivano i congressi per trovare un equilibrio tra le diverse anime e il Sindacato provinciale di Roma viveva una stagione di rinnovamento.
In quella fase della nostra storia molto contrastata, aveva già assunto una posizione distaccata dalle battaglie politiche. Non condivideva i toni dello scontro e si comportava di conseguenza. Questa sua innata ricerca della mediazione lo portò ad essere proposto come segretario nazionale. Era il 1979. 
La tragica scomparsa di Nanni Capobianco, un altro grande dirigente della UIB, mentre si recava al Congresso della FIB a Bari con il caro Nino Brancatelli, lo fece individuare subito come un possibile nuovo segretario generale, in particolare da chi auspicava una stagione meno ideologica del nostro sindacato: Enzo Quaranta, Ugo Fadani, Giovanni Gentile, Gianni Bonfili, Gianfranco Di Ludovico e tantissimi altri.
La sua elezione nel febbraio 1982 non fu unanime. Piemonte Lombardia e Veneto si schierarono contro: Elio fin dall’inizio si pose l’obiettivo di “pacificare” l’organizzazione. 
E ci riuscì!
Non voglio certo scrivere di 25 anni di vita sindacale, ma  ricordare, a chi lo ha conosciuto più tardi chi era veramente Elio. Un sindacalista che aveva sopra di ogni altra cosa a cuore la Uib prima e la Uilca dopo. Da socialista lombardiano, dopo l’esperienze nel PSIUP, ha sempre mantenuto un rigore totale ed una idea alta della nostra attività. La ricerca della mediazione sempre, mai un compromesso che potesse mettere in discussione principi e valori.
Le sue doti migliori: l’intuito, la sensibilità umana, il senso del’amicizia, l’affetto profondo per la sua famiglia.
Il caso ha voluto che diventassimo nonni negli stessi giorni. Un legame tenero nel quale ha riversato tutto il suo bisogno di far sentire il suo affetto.
Luciana, Luca, Francesca. Perdete con la sua scomparsa un marito ed un padre affettuoso, che vi voleva un grandissimo bene che avete ripagato con il vostro amore e la sicurezza che avete saputo donargli.
Pensate a quante belle ore avete passato insieme, a tutto quello che Elio ha saputo trasmettervi. Un patrimonio ricco di valori e di sentimenti.
Abbiamo in tutti questi anni lavorato insieme per costruire un Sindacato forte ed autorevole, rispettato per la sua serietà e per la qualità delle sue proposte, mai chiacchierato per comportamenti non ortodossi, per scelte negative per i lavoratori. 
Unito ed unitario, laico e tollerante, aperto al nuovo e pronto a mettere in discussione proprie convinzioni ed idee.
Questo il patrimonio ideale che la UIB prima e la UILCA dopo hanno ricevuto da Elio Porino. 
Questo il patrimonio che conserveranno gelosamente.

Pochi giorni fa, parlando con Diana Facci, ci eravamo detti che saremmo andati a trovarlo presto, al ritorno dalle vacanze. Diana aveva saputo che Elio stava poco bene e mi ha chiesto di accompagnarla a trovarlo a casa. Non abbiamo fatto in tempo. Mi dispiace tantissimo, avevo moltissime cose da raccontargli che gli avrebbero fatto sicuramente piacere.  Lo farò lo stesso, con il cuore, perché Elio non aveva bisogno di molte parole. 
Oggi, libero dagli affanni terreni, ci rivolge il suo sguardo furbo e sorridente, di chi ha onorato la vita che gli è stata affidata. L’esame è stato superato brillantemente, ti abbraccio Elio.
Tuo  Eddy

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Un parlare appassionato e torrenziale , un ridere infantile e senza freni, un urlare senza limiti, una romanità ironica e sfrontata, una commozione sincera e senza pudore.

Fermezza nei valori, coraggio da vendere, genialità nelle soluzioni, imprevedibilità nelle reazioni, una umanità immensa e per questo piena delle contraddizioni che stanno nel vivere.

Occhi acuti, intelligenti, sprezzanti, ironici, dolci e alla fine sperduti.

Elio ha fatto la UILCA e ce l’ha consegnata perché la portassimo avanti. Elio ha “scoperto” molti di noi e li ha voluti vicino per condividere un ideale.

Grazie per sempre

Valeria

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Temevo che avvenisse presto. Sono molto addolorato: Elio è ed è stato per me un fraterno amico. Lo ricordo con affetto e con nostalgia. Sono vicino a te (Elio ti stimava e ti voleva molto bene) e a tutte e tutti voi della Uilca. Un forte abbraccio Giorgio Benvenuto

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Sono profondamente rattristato. Lamberto Santini
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Caro Elio,

la domenica e' struggente oggi.

Il vivo pensiero va' a te, alla tua persona, all'amico e compagno sindacalista che amava con passione "vera" il suo lavoro.

Le TUE  "vere" battaglie su ragionamenti, scelte e mete sono nel nostro cuore.

Grazie, per quello che sei stato e per quella" stagione " , colma di ideali  e di  sentimenti, ma così fresca e presente nella mia memoria!!

Con grande  affetto, ti saluto

Maria Grazia Coianis

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Un'ora fa Elio ci ha lasciato ... E' difficile descrivere a parole ciò che provo in questo momento ... Sento un forte vuoto ed un enorme dolore ... e di colpo ritorno all'ultima volta che ti ho visto a casa tua seduto sul divano mentre coccolavi il tuo cagnolino ... Quel giorno mi hai ringraziato più volte per la forza che ti ho trasmesso durante la mia malattia e io ho ringraziato te perché mi sei stato vicino pur sapendo quanto ti spaventava ciò che stavo affrontando .... Ciao Elio ti ricorderò per sempre così sorridente sul tuo divano e voglio pubblicare la lettera che ti ho scritto il giorno che hai deciso di passare il timone della Uilca a Massimo:

12 marzo 2008 

Caro Elio, 
queste poche righe per portarti il mio saluto e il mio ringraziamento, vista l’impossibilità di partecipare al Comitato Centrale. 

Ti ringrazio sinceramente per il tuo appoggio e la fiducia dimostratami in questo anno trascorso che per me è stato veramente doloroso. E’ anche grazie a te se sono riuscita a non mollare, guardare avanti e non sentirmi abbandonata al mio destino. 

Ho constatato di persona la tua umanità, il tuo impegno, la passione e proposta politica, la dirittura morale, la responsabilità di volta in volta assunta, cose che hanno fatto accrescere in me la stima ed il consenso verso la tua persona. 

Ne sono rimasta entusiasta; tanto che sono veramente rammaricata di non poter essere presente in un giorno, per te e per tutti noi, così importante. 

Ti ringrazio per l’attenzione, per quanto hai fatto e continuerai a fare per la nostra Uilca. 
Con affetto. 

Simona Cambiati
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Sono sgomento. Ti abbraccio piangendo. Duilio Gandolfi

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Mi dispiace molto è stato un grande, un altro se ne è andato, tu Massimo sei l’erede e devi portare alta la bandiera della grande Uilca. Italo Cariani
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Mi dispiace tantissimo. E’ morta una grande grande persona! Enrica Sozzi
Caro Elio, siamo profondamente addolorati per la notizia della tua scomparsa. Vogliamo ricordarti per le tue grandissime doti di intelligenza, umanità, capacità politica e rispetto dei ruoli e delle persone.

Ci uniamo nel dolore ai tuoi familiari e ti abbracciamo forte.

Enrica e i compagni del Coordinamento Gruppo Cariparma 

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Credo che tutti noi dobbiamo sentirci un po’ orfani. 
Ti voglio ricordare in quei momenti in cui, durante difficili trattative, Tu coglievi l'attimo per intervenire e con intelligenza, personalità e grande autorevolezza, ammutolivi il "tavolo" e cambiavi il corso della stessa trattativa.

Rendevi grande la, numericamente piccola, UILCA e tutti noi eravamo orgogliosi di appartenere al Tuo Sindacato.

         Ciao,

              Giacomo Di Marco
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

E’ proprio una triste storia. Ha chiuso con la Uilca e con la vita. Orietta Guerra
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Un caro pensiero, resterà sempre nei nostri cuori. Assuntina De Ieso
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Pazzesco! Non posso crederci ! il nostro Elio ci ha lasciato ! Lo voglio pensare come l'ultima volta che ci siamo visti, con il solito sorriso sornione e simpatico....Ciao Elio ,con te va via un grande pezzo della storia del nostro Sindacato. Gaspare De Vincenzo
 (¯`°•.¸¸.•°´¯)

Ciao Elio ti ricorderemo con grande affetto! Elio rimarra' sempre nella storia della UILCA e lo ricorderemo per la sua passione per il Sindacato e per l'amicizia che ha dato a ciascuno di noi.
Giovanna Tumminello  Trapani

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Caro Massimo una grande tristezza in tutti noi. Un abbraccio a te che sei sempre stato vicino a Elio. Danilo Margaritella
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

In Elio io ho trovato una guida ed un maestro per il mio lavoro. Il nostro rapporto non è mai stato semplice, ma nei suoi comportamenti e nelle sue scelte ho sempre ravvisato onestà intellettuale e lucidità di giudizio.
Elio è riuscito, forse inconsapevolmente, a trasmettermi quei valori che mi hanno indotto a profondere maggiore impegno nella difficile professione del Sindacato, per l'attenzione che egli aveva, in maniera sorprendente, verso i giovani e le loro aspirazioni.
Posso dire di avergli voluto molto bene, a modo mio.
Mi mancherai, Caro Elio.
Un abbraccio,
 

CARLO MAGNI
 (¯`°•.¸¸.•°´¯)

Le mie più sentite condoglianze alla famiglia. Gennaro Pizzi

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Elio, sei stato e sei un AMICO.

Mi hai insegnato tanto.

Hai fatto grande la Uib prima e la Uilca dopo. 

Ti ricorderò e rimarrai sempre nel mio cuore.

Ignazio Spanò

Voglio ricordare, anche così, ELIO PORINO che é stato Segretario Generale della UILCA Nazionale e soprattutto un Amico.
IERI SERA ALLE 22 E' DECEDUTO ELIO:
UN GRANDE UOMO, UN GRANDE SINDACALISTA, UN GRANDE AMICO DELLA UIB E DELLA UILCA SICILIA E DI TUTTO IL GRUPPO DIRIGENTE E DEGLI ISCRITTI DELLA SICILIA.
GRAZIE ELIO PER QUELLO CHE HAI FATTO PER TUTTI NOI.
RIMARRAI SEMPRE NEL NOSTRI CUORI.
Ignazio Spanò Segretario Provinciale Uilca Trapani
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Qualunque parola sembrerebbe superflua... davvero un grande e sincero Grazie...
Ciao Elio... Oronzo Pedio
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Luciana carissima, ti sono vicina, veramente colpita e addolorata.
Io e la UILCA, vorremmo poter essere di conforto per te e i tuoi figli anche rinnovando la stima, l’apprezzamento e l’incondizionato affetto nei confronti di Elio. Un abbraccio grande!

Sandra Vannini

Uilca Toscana

Uilca Siena

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Porgo le mie più sentite e sincere condoglianze alla moglie, per la grande perdita. Fulvio Beretta

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Nella banca in cui lavoro non c'era un grande sindcato e la UILCA era ai minimi numerici storici, erano gli anni che chiudevano il secolo, la Banca era forte, statale, impenetrabile al Sindacato, i Lavoratori cercavano come sempre di risolvere i propri problemi da soli, in altro modo, quasi sempre di origine esterna: decisi di scendere in campo.

Attraverso la UILCA sono stato preparato da una serie di corsi e di incontri per diventare un Segretario RSA, e fui eletto dai pochi Iscritti intorno alla fine del '95; cercavo con entusiasmo di fare il mio meglio, ma le cose in azienda non cambiavarono di molto...

Poi, quasi improvvisamente, la privatizzazione, una nuova era che cominciava per Mediocredito Centrale, che iniziò un lungo percorso di acquisizioni, fusioni e scissioni che, purtroppo, continuano tutt'oggi: dapprima con l'entrata di Banca di Roma, che diventò poi Capitalia, fino all'arrivo del grande Gruppo Unicredit.

In questi decenni di contrattazioni importanti, ebbi l'onore e la fortuna di conoscere Elio che era sempre in prima linea a contrastare le scelte meramente imprenditoriali lottando per garantire in ogni situazione le migliori condizioni possibili per i Lavoratori.

Soprattutto da Lui ho potuto imparare la forza di saper contrastare anche le massime istituzioni aziendali e di gruppo, sempre con grande classe, con preparazione e cognizione di causa, con linguaggio pulito che sapeva diventare giustamente "colorito" quando riteneva che il Suo messaggio dovesse arrivare con maggior decisione dai Suoi intelocutori.

Queste Sue straordinario di coraggio e capacità facevano di Elio una persona rispettata, ma anche temuta, e di cui si aveva estrema considerazione, sia da parte datoriale che di tutte le altre sigle del tavolo sindacale.

Grazie ai Suoi insegnamenti ed a tutto quello che mi trasmise in quegli incontri, ispirandomi ad Elio, sono riuscito a diventare un buon Segretario RSA, capace anche io di lottare a favore dei Collghi e senza timore con i miei interlocutori e guadagnandomi il rispetto e la considerazione dei tanti capi del personale che si sono succeduti in questi 15 anni ma soprattutto di tanti Lavoratori che, credendo in me, hanno portato la UILCA ad essere da oltre un decennio la sigla più rappresentata del Mediocredito Centrale.

Nei momenti di maggior difficoltà personale e professionale in Azienda, dovuti proprio alla mia intransigente attività sindacale, il mio "maestro" non esitò a raggiungermi in Azienda per far sentire forte la Sua voce in mia difesa.

Non ho mai dimenticato quel momento come nessuno dei tanti momeni vissuti vicino ad Elio, che porto sempre con me in ogni riunione del tavolo sindacale con il bagaglio di esperienza e di coraggio che ho potuto apprendere da Lui.

Ed anche oggi che, da oltre 1.000 dipendenti e 100 Iscritti del passato, siamo stati ridotti a colpi di scissioni e scorpori in un "pugno" di 200 Lavoratori e 30 Iscritti, la mia azione, la mia presenza, la mia voglia di lottare oggi come allora, sono l'esempio e la dimostrazione del lavoro e dell'insegnamento che Elio ha fatto ed ha tramandato al Sindacato ed a tutti noi Segretari, a qualsiasi livello, che condividiamo l'onere e l'onore di difendere i Lavoatori sotto i colori della piccola grande UILCA che deve ad Elio tanto di quel meritato lustro che è stata capace di raggiungere fino ad oggi.

Al mio grande "MAESTRO" con tutto il cuore e con grandissimo affetto, invio un sincero ringraziamento ed un forte abbraccio, convinto di trovare, grazie anche a Lui, un mondo migliore anche dopo questa vita, quel mondo in cui Lui ci ha anticipato e nel quale, sono certo, starà già lavorando come sempre per farlo diventare più bello, più rispondente alle nostre lunghe attese, al volere del "popolo" che Elio ha sempre difeso come nessuno

GRAZIE Elio, Ti voglio bene, Ti porto sempre nel cuore, accompagnami ancora nelle nostre lotte.
Roberto Grossi
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Incredibile non ci posso credere ... ma come e' possibile? Sono sconvolto.... mi associo al dolore tuo e di tutta l'organizzazione... Elio era un mito. Maurizio Calvitto

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Grazie Elio, grazie per quello che hai dato a tutti Noi e a quest'organizzazione sindacale. I tuoi insegnamenti saranno sempre preziosi. Ci hai accompagnato in una fase di transizione dei mercati finanziari, delle turbolenze della globalizzazione, con grande spirito di sacrificio, impegno e dedizione. Te ne saremo sempre grati e debitori. Francesco Rubera
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Nel giorno dell'epilogo della Tua vita, triste e doloroso, mi piace ricordarTi come uno dei rappresentanti di quella che per lunghi anni abbiamo chiamato l' "Italia della Ragione".  Ovvero l'Italia delle minoranze, del dissenso, del dubbio e delle proteste, contrapposta all'Italia delle compiute maggioranze, delle soluzioni facili e definitive, delle certezze ideologiche, del compromesso e delle rinuncie.
Un'Italia di "minoranza", laica e volontaristica, che ha creduto e crede nei valori della militanza, educazione e testimonianza civile, libera ed intransigente, eretica perchè controcorrente, antiopportunistica, dalla quale proviene una grande lezione di modernità e responsabilità civile.
Ciao Elio, non Ti dimenticheremo!
 

Umberto Baldo
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Non ho conosciuto personalmente Elio, se non in occasione di una fugace presentazione, perché sono arrivato in Uilca che lui aveva da poco lasciato il suo ruolo di segretario generale.
Però da allora ho cominciato a conoscere la Uilca e le donne e gli uomini che ogni giorno svolgono l'attività sindacale con impegno, senso di responsabilità e professionalità.
Questa Organizzazione e queste persone mi hanno accolto da subito come fossi sempre stato con loro e ogni giorno mi rendono orgoglioso di fare parte di un sindacato capace di trasmettere valori di solidarietà e dirittura morale, di fare sempre proposte concrete per valorizzare i lavoratori, di essere interlocutore affidabile per le altre sigle, per le aziende e per le associazioni datoriali, di scegliere sempre la strada del dialogo e del confronto anche con le idee più diverse, nella consapevolezza che per raggiungere gli obiettivi più alti spesso bisogna scegliere con coraggio e responsabilità le vie più impervie.
Non ho conosciuto personalmente Elio, ma da oltre due anni vivo e conosco e sono parte della Uilca, che lui ha costruito.
Lui ha edificato questa casa che mi accolto e dove ora abito. Per questo lo ringrazio e rimpiango di non avergli mai potuto esprimere questa gratitudine.
Lo faccio ora, in questo momento in cui posso solo immaginare il dolore e l'accavallarsi di sentimenti e ricordi che oggi stanno provando tutti quelli che hanno avuto la fortuna di conoscerlo e di lavorare al suo fianco.
A voi mi mi stringo in un grande abbraccio e in un caro saluto a Elio e alla sua famiglia.
 

Fulvio Furlan
 (¯`°•.¸¸.•°´¯)

È stato durante una delle mie prime riunioni nella Uilca che ho conosciuto Elio Porino.

In quell’occasione dovevo fare un intervento e si leggeva chiara nei miei occhi la tensione che stavo provando.

Elio mi guardò, mi disse di stare tranquillo e di parlare senza timori.

Io credo che il coraggio e la forza che mi diede quel giorno sia lo stesso coraggio, la stessa consapevolezza, la stessa forza che ha trasmesso alla Uilca nei tanti anni in cui l’ha guidata, facendola diventare l’Organizzazione seria, riconosciuta e autorevole che è oggi.

Elio, come uomo e sindacalista mancherà a me e a tutti noi, ma il suo valore, le sue idee e il suo esempio saranno sempre uno stimolo e un punto di riferimento che ci guideranno nel futuro per continuare il lavoro che lui ha compiuto.

Grazie Elio di avere condiviso con noi il tuo percorso umano e sindacale.

Patrizio Ferrari

segretario responsabile

Uilca Intesa Sanpaolo

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Se n'è andato un grande dirigente sindacale, un vero riformista, che ha lottato per tutta una vita per i tanti, contro i privilegi dei pochi. La sua sincerità, la sua franchezza e determinazione sono una lezione per tutti noi. Un insegnamento da non dimenticare. Ci ha lasciato un generoso amico, di tutti.

Mino Grossi

UIL-UILCA Cremona
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Mi dispiace tanto. L’ho appena conosciuto ma è stato sufficiente per capire il suo enorme spessore. Fortunati quelli che hanno potuto stargli vicino. Un abbraccio. Giorgio Papa
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Come per molti di noi la notizia mi ha svuotato dentro e continuo a dirmi e a dire che Elio non meritava di finire così. Un abbraccio. Bepi Miraglia
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Ho appreso da un sms di Giuseppe Gallo della scomparsa di Elio. So quanto tu gli fossi affezionato e immagino il tuo grande dispiacere. La scomparsa di un amico è un lutto a volte maggiore a quella di un congiunto. Sebbene io non abbia avuto la possibilità di approfondire la conoscenza di Elio ne ricordo con simpatia la schiettezza e quel piglio gagliardo che ne caratterizzavano il ragionamento, il linguaggio e l’azione. Ti esprimo la mia vicinanza in questo triste momento. Giulio Romani Fiba
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Sono molto colpito e toccato per la perdita di una persona come Elio, che ho avuto la fortuna di conoscere e di apprezzare per la sua grande umanità, oltre che per le sue grandi qualità. Sono molto vicino a te e all’Organizzazione, un abbraccio. Aleardo Pelacchi

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

 La vecchia che ha la stessa età del mondo,con la sua falce inesorabile che non fallisce un colpo,si è nuovamente abbattuta su quel gruppo di uomini ed amici che nella seconda metà degli ultimi anni 70 costituiva il gruppo dirigente del Sindacato e del quale facevo parte anch'io.
Prima Nanni Capobianco, poi Gigi Boassa, poi Fofò Colonnese, poi Ugo Fadani, adesso Elio Porino (Gobbi non era presente in quel gruppo).
Nonostante siano trascorsi tanti anni conservo un intenso e vivo ricordo di tutti per le numerose e ricche esperienze politiche ed umane vissute con  ognuno di loro,pur nelle differenze di orientamenti o di caratteri personali che talvolta si manifestavano,e non poteva essere altrimenti,considerando la prolungata convivenza politica e la molteplicità di situazioni via via fronteggiate.
Con Elio,però,il rapporto è rimasto intatto anche dopo la conclusione del nostro comune impegno nel Sindacato avvenuta,per quanto mi riguarda,alla fine della prima metà degli ultimi anni 80.
Elio,con la sua amatissima famiglia,è venuto svariate volte a trovarmi nella mia cara Recanati,che anche lui aveva finito per apprezzare molto per le sue atmosfere tranquille,ridenti ed incantate,con i segni intatti di un passato affascinante.
L'ultima volta ci siamo sentiti con una telefonata, che non ho voluto portare per le lunghe,un paio di mesi addietro e,con piacere,l'ho trovato sereno.
Questo prova che accanto ed insieme al rapporto politico cresce e permane nel tempo anche quello personale quando il primo non è strettamente funzionale,ma scaturisce da valori condivisi di carattere ideale,morale ed umano posti alla base di una scelta politica.
Esattamente quanto si è verificato tra noi.
Adesso inesorabilmente subentra la scomparsa ed il silenzio,ma mi piace non scartare l'idea da tanti sostenuta che chissà quando,chissà dove,chissà in quale veste ci si possa reincontrare.
Sono ben convinto che l'uomo intristisce e muore anzitempo se abbandona ogni illusione.
Perciò Elio arrivederci non addio.

Gianni BONFILI

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

CIAO AMICO MIO

Mi rispondeva sempre così quando lo chiamavo al telefono e così ho voluto salutarlo quando ho appreso la notizia.

Istintivamente, tra l’ingenuo e l’irrazionale, forse nel disperato tentativo di parlargli ancora una volta, ho seguito l’impulso di inviare al suo cellulare un sms con quel saluto affettuoso che soleva farmi.

Ho conosciuto Elio nei primi anni novanta, quando la UIB Siciliana attraversava un momento di sbandamento nel dopo Cutrona.

Il nostro Sindacato, benché forte nei numeri, era diviso al suo interno e necessitava dell’intervento del suo leader per ricondurlo ad unità.

La mia sorpresa fu di trovarmi di fronte ad un uomo dall’aspetto pacioso, ma quando prese la parola mi resi subito conto della Sua grande intelligenza ed intrinseca autorevolezza che mettevano in soggezione chiunque.

Chi ha avuto la fortuna di “vederLo all’opera” nelle trattative può confermare che questa autorevolezza la esercitava anche nei confronti dei leader delle altre sigle e della controparte.

Amava molto la Sicilia e ricordava spesso che quando fu eletto segretario generale fu soprattutto grazie alla “dote” di voti del Lazio e della Sicilia stessa.

Lo rividi qualche anno più tardi in occasione del passaggio di consegne della segreteria regionale da Angela Aronica (la traghettatrice) ad Ester Vitale (il nuovo).

In quell’occasione ho potuto apprezzare le Sue doti di mediatore paziente e deciso al tempo stesso.

Non fu facile far “digerire” alle mille anime che hanno sempre caratterizzato la UILCA Siciliana quella ragazza ancora sconosciuta ai più, ma già Lui ne aveva individuato le doti e le capacità prima di chiunque altro.

Memorabili rimangono nella mia memoria quelle riunioni informali fatte davanti la casa natale di Pirandello o nel salotto di casa mia davanti alla tazza di tisana che era solito prendere la sera!

Ricordo che quella volta venne in Sicilia accompagnato da Luciana, splendida compagna dei Suoi giorni, con l’intenzione di trattenersi qualche giorno in più per  meglio conoscere la nostra terra.

Io, Angela ed Ester ci offrimmo di accompagnarli in quel mini tour siculo.

A Taormina mi ritrovai a passeggiare con Lui discutendo su tutto: dal marxismo al riformismo, dalla situazione politica italiana a quella della Sicilia.

Mi colpì la Sua lucidità intellettuale e come attentamente ascoltava e, anzi, sollecitava le mie opinioni.

Rimasi sbalordito: il Segretario generale del mio Sindacato prestava attenzione a quello che poteva essere poco più di un semplice iscritto.

In quel momento apprezzai anche le grandi doti umane di Elio, la Sua grande attenzione per i problemi della gente comune e nacque in me una smisurata stima per quest’Uomo.

Ed è per questo che adesso piango.

Enzo Bruno – UILCA Caltanissetta
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Ho avuto modo purtroppo di conoscere poco Elio Porino, perché quando io ho cominciato a fare sindacato, lui stava già uscendo, però quelle poche volte che ho avuto il piacere di incontrarlo mi sono accorto subito che era una grande persona.

Condivido con voi tutti il mio dolore.
Walter Greco 
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Le più sincere condoglianze alla famiglia e alla UIL per la scomparsa di un dirigente così importante! Rino Piazzolla

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Le mie più sentite condoglianze a nome di tutta la Fisac-Cgil.

Agostino Megale
A Massimo Masi, Segretario Generale

Alle compagne e ai Compagni della Segreteria Nazionale UILCA/UIL 

Agostino Megale, la segreteria nazionale, il direttivo nazionale, i compagni e le compagne della FISAC/CGIL ricordano con affetto fraterno e profondo rispetto ELIO PORINO, grande dirigente sindacale della Categoria, storico Segretario generale della UICA/UIL, compagno di scelte difficili, di confronti serrati, di grandi battaglie del movimento dei lavoratori.

Sono affettuosamente vicini alla famiglia di Elio e nell’esprimere la partecipazione e il cordoglio per la Sua perdita, sono solidali con i compagni della UILCA.

Le compagne e i compagni della FISAC/CGIL

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Mi ha rattristato molto la notizia della scomparsa di ELIO , grande uomo e illuminato sindacalista, mancherai a tutti.
 

CIAO.
 Sincere e sentite condoglianze a tutta la famiglia.
 

Lorenzo Colapietro
segretario responsabile
Coordinamento Uilca Carime 

(¯`°•.¸¸.•°´¯)
Esprimo il mio commosso e accorato cordoglio per la morte di Elio Porino, storico segretario generale della UIL CA fino a qualche anno fa, del quale tutti  ricordano il vasto e continuo impegno per la difesa, ad oltranza, delle lavoratrici e dei lavoratori del mondo del credito, delle assicurazioni e delle esattorie sottoposti, troppo spesso, all’oscuramento, quando non all’oltraggio, di certa stampa. 
Ma del grande sindacalista, riformista senza conversione, io voglio ricordare la dolcezza del tratto, il comportamento, sempre corretto, la passione, che in lui fu fede, per la causa del lavoro e dei lavoratori, l’amicizia e l’incoraggiamento ai giovani sindacalisti che, come il sottoscritto, si sono avvicinati alla UIL CA grazie alla sua guida e al suo esempio. 

Sono tutte cose che fanno il pregio e l’originalità del sindacalismo.

Elio Porino rimane indelebilmente nella storia della UIL, della UIL CA e del sindacalismo italiano come dirigente serio, appassionato, con la testa originale e autonoma. E proprio per questo ha potuto imprimere alla storia del sindacalismo dei bancari, degli assicurativi e degli esattoriali caratteristiche e forme, che continueranno ad alimentarlo. Dire, a questo punto, che la sua perdita lascia un vuoto incolmabile non è una frase  rituale, enfatica, retorica.
È la pura e amara realtà.
IVAN  TRIPODI

(Segretario prov. responsabile UIL CA  Messina)

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Ciao Elio, in questo triste giorno ho capito che nei miei ricordi sarai sempre come quel giorno lontano, in cui ci hai mostrato con orgoglio la tua cravatta rossa, come l'impegno e la passione che ti animavano e che per tanti anni ci hanno infuso coraggio nelle difficoltà e trasmesso la voglia di  partecipare ai cambiamenti da protagonisti, riconoscendoci nella tua e nostra UIB.

Stefano Veronese

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Ciao Elio,

solo oggi, dopo il ritorno dalle ferie, consulto il sito della UILCA.

Oggi capisco che per tutti noi è successo qualcosa di molto importante.

Da due giorni ci hai lasciato.

In silenzio e con discrezione.

Ora sei lassù a controllare il nostro operato.

"Il padre" del nostro Sindacato è legittimato a verificare quanto  gli scolari hanno imparato.

Non possiamo non ricordare i tuoi metodi simpaticamente autoritari con le espressioni "colorite" con cui presenziavi le riunioni della UIL prima e della UILCA poi.

Dobbiamo ringraziarti per le situazioni su cui hai saputo soprassedere anche quando noi della UILCA dell'Alto Adige siamo andati "sopra le righe".

Un forte abbraccio a nome di tutti coloro con cui ti sei confrontato e con cui hai condiviso questa GRANDE AVVENTURA (Helmut Bachmayer, Arnold Teutsch, Alberto Filippi, Maria Zanarotti ecc.ecc.)

Adriano Bozzolan e tutto il direttivo della UILCA di Bolzano 

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Elio,

ti ricordo all'inizio degli anni 80 quando sei venuto a trovarci a Pesaro e mi hai proposto di entrare nel direttivo nazionale UIB al posto del nostro caro amico Gianni Bonfigli (un altro grande!) che, per sua scelta, aveva concluso il suo impegno nel sindacato e con il quale, come ricorda in queste pagine, siete rimasti amici per tutta la vita. E anche questo il bello della nostra organizzazione: l'amicizia.

Bene, pur sentendomi lusingato,  non volevo accettare la tua proposta: non credevo di  essere all'altezza del ruolo e poi facevo un lavoro interessante in Banca e la Banca mi aveva da poco promosso. Alla fine, non seppi dire no alle tue insistenze e a quelle del segretario provinciale UIB, Augusto Francolini, e accettai e.... non mi sono certo pentito! Ancora sono in servizio nella Uilca.

La Uilca, per me è stata una grande scuola di formazione umana e sociale e di questo devo dirti un grande grazie. Come grazie, devono dirti tutta la Uilca e tutto il sindacato del nostro settore.  

Elio sei stato un personaggio unico nel panorama del sindacalismo bancario italiano degli ultimi 30 anni:schietto, disponibile al dialogo senza compromettere i principi di libertà, di solidarietà, di laicità e di riformismo che sono gli scopi generali della nostra cara UILCA.

Sei stato per piu' regole e piu' diritti per tutti, per questo hai avuto un grande rispetto all'interno e all'esterno della sindacato. Per questo, noi della UILCA e i tuoi cari, ti ricorderemo sempre con grande orgoglio.

Elio................ ciao!

Luciano Zucca

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

ELIO HA RAPPRESENTATO - PER MOLTI DELLA MIA GENERAZIONE - L'ORGOGLIO DI APARTENERE AD UNA ORGANIZZAZIONE SINDACALE (PRIMA UIB, POI UILCA) UNITA, RICCA DI IDEE E DI PROPOSTE CHE, CON IL PASSARE DEGLI ANNI, SI SONO MOSTRATE STRAORDINARIAMENTE LUNGIMIRANTI. ELIO HA LAVORATO PER UN SINDACATO RISPETTOSO DI TUTTI MA CON TUTTI DETERMINATO A NON ABDICARE  MAI AL PROPRIO PATRIMONIO IDEALE E DI LOTTA PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DEL LAVORO NELLE BANCHE, NELLE ASSICURAZIONE E NELLE ESATTORIE .  PER QUESTO ELIO RIMARRA' SEMPRE VICINO A NOI E AL NOSTRO LAVORO. GRAZIE ELIO.          massimo  bramante - Genova

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Le mie momentanee condizioni fisiche non mi consentono la presenza al saluto al caro Elio. Piango da qui i trascorsi insieme dell’avventura. Vincenzo Quaranta
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Non posso partecipare al funerale del povero Elio, ma sono lo stesso vicino alla tua O.S. Saluti Fabio Verelli

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Mi è giunta la triste notizia della morte di Elio. Sono molto addolorata e mando alla famiglia il mio e di tutta la Uil Campania un grande abbraccio. Anna Rea
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

E’ mancato nella serata del 7 agosto Elio Porino Segretario Generale della UILCA dal 1978 al 2008. 

La Fiba e la Cisl partecipano commosse al profondo dolore della famiglia.

Saluto di Giuseppe Gallo

Porgo ad Elio, ad un carissimo amico, un grande sindacalista, un uomo giusto, l’ultimo saluto ed ai suoi cari la sincera e dolente partecipazione a nome di tutta la Fiba e tutta la Cisl.

Dobbiamo ad Elio una profonda riconoscenza. Come militanti sindacali per l’autenticità del suo impegno, per la coerenza della sua lezione, per la sua rara capacità di tener fermi i valori ed i  principi, di ispirare ad essi le politiche sindacali, di operare sempre con trasparenza e lealtà, di saper creare legami di amicizia e d’affetto anche in contesti nei quali gli interessi in gioco spesso li ostacolano.

Dobbiamo ad Elio una profonda riconoscenza. Come lavoratrici e lavoratori, per lo straordinario contributo che, in 30 anni di responsabilità ai massimi livelli, ha offerto alla giustizia sociale, alla solidarietà, alle tutele fondamentali, ai diritti, alla dignità del lavoro di cui la nostra categoria a ragione, può andar orgogliosa.

Ho un debito e una riconoscenza personale verso Elio che conservo come insegnamento prezioso nello scrigno dei molti doni ricevuti: è la tesi secondo la quale l’unità sindacale è sempre sovraordinata agli interessi legittimi delle singole Organizzazioni Sindacali.

Tra le molte virtù di Elio dalla visione politica all’abilità negoziale, alla capacità organizzativa, e questa, per me, la più rara, il suo tratto identitario unico ed originale, sempre testimoniato con naturale, determinata, talora sofferta coerenza.

Nulla sappiamo della vita oltre la morte.

Mi consola immaginare, a lenire il dolore di un vuoto che impoverisce le nostre vite, che schiere di beati ti abbiamo già accolto, come si conviene ad un uomo giusto, con gli applausi gioiosi e travolgenti che accompagnavano le tue relazioni congressuali!

Credo, tuttavia, che anche nel travaglio della nostra transitoria parabola terrena esista una breccia di eternità trionfante, affidata al messaggio che distilla una vita, alla sua capacità di lasciare una traccia che segni la via diventando senso, ausilio e conforto nel cammino degli altri.

E’ l’unica risposta immanente, all’incombente coscienza dell’umana caducità che ci accompagna dalla nascita.

Per queste semplici, autentiche ragioni, Luciana, Francesca, Luca carissimi Elio vivrà nei nostri cuori, nel nostro impegno e nella nostra testimonianza,

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

CIAO ELIO  

7 Agosto 2010   è il mio 58° compleanno.  Ore 23…..lo squillo del telefonino avverte  della triste notizia …. l’incredulità  lascia  lentamente  il posto alla tristezza ed allo sgomento. Intanto scorrono nella mente tanti ricordi da quel lontano 1974 quando giovanissimo frequentai  insieme ad Elio il primo corso di formazione sindacale, entrando subito in sintonia con lui per la comune appartenenza politica ed apprezzando presto le sue doti umane , l’intelligente  lungimiranza, la schiettezza , la coerenza  e la costanza che lo portarono ad essere quel  Grande Dirigente che  in  tanti abbiamo conosciuto come maestro sindacale e di vita.

Tra i tanti episodi sindacali e personali il pensiero vola al 1979 quando fu eletto segretario Nazionale come elemento di equilibrio in una UIB ancora troppo frammentata nonostante il prestigio del Grande Nanni Capobianco di cui Elio ha raccolto e rilanciato l’eredità politica. Era il 1982,  ricordo ancora il lungo dibattito che portò alla sua elezione  non unanime a Segretario Generale, sancendo al tempo stesso la frattura dell’Organizzazione e l’immediato inizio di quel percorso unitario  che ancora oggi  rende la UILCA la sigla più compatta e più propositiva del  nostro settore.

Tra  congressi,  comitati centrali,  riunioni di direzione  nazionale  di cui scorrono  nella mente le immagini del  “grande condottiero”  con le sue  “garbate proposte”  ed “ eleganti  cazziatoni”  al termine dei  quali  c’era sempre  una  considerazione finale  rassicurante per tutti,  ricordo  con emozione ( anche per  una sorpresa che Elio mi riservò)   il Comitato Centrale di Taormina del 1997 che ha segnato una svolta nel merito  delle relazioni sindacali e nel metodo di confronto con le controparti.

Di Elio è stato detto tutto, mi sia consentito condividere totalmente  e con profonda commozione il saluto  di Massimo Masi , di Eddy  Iozia  e di  Gianni Bonfili. 

Di Elio a me piace ricordare su tutto,  il  suo  grande senso dell’Equità e  dell’Unità:   Unità  dell’Organizzazione,  in cui tutti  hanno  qualche cosa da dare  e  molto da apprendere;  Unità Sindacale con cui i lavoratori riescono ad essere più forti ed ascoltati;  Unità Nazionale  di cui  si avverte il  forte  bisogno .

Che strano  scherzo del destino! : Elio se n’ è andato  proprio  nell’ora  e  nel  giorno in cui  58  anni  fa  io  sono  nato;   questo renderà  indelebile il suo ricordo e più forti i suoi insegnamenti.
Franco Tempone

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Anche da lontano condivido con voi questo doloroso vuoto che Elio lascia nei nostri cuori. Un bacio. Francesca Furfaro
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Onore ad Elio Porino un gigante della Uil e della UILCA, un grande Uomo, un grande Sindacalista che lascia un patrimonio vivo ed un fulgido esempio da emulare. Con affetto Elio Lucisano

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Elio non se ne è andato … è qui … è rimasto in chi ha lavorato con lui … in tutti quelli che oggi mi parlano di equilibrio,di rispetto … Elio c’è e ognuno si porta dentro una parte e sarà per sempre...

E anch’io avrò imparato per sempre ad ascoltare … ad essere chiaro e coerente … ad essere deciso ma tollerante nel rispetto delle persone e delle regole...

I tuoi insegnamenti son qui … ”la concertazione”...la rappresentatività soprattutto dei più piccoli … sempre e con grande dignità

Elio questo ho imparato..i tuoi gesti..il tono della tua voce.. i tuoi occhi,che rispondevano ancora prima della domanda,.. mi aiutano tanto e per tanto tempo ancora … mandi

Marco De Paolis

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Sono  convinto che sia difficile per chiunque poter esprimere i sentimenti che ha provato e che prova dopo il 7 agosto, quando Elio ci ha lasciati.
 

Ci ha lasciati non solamente un autentico Magister del Sindacato, quello con la maiuscola, ma ci ha lasciati una persona vera, un Uomo che ha accomunato all'amore per la Sua famiglia quello per il Sindacato.
 

Un Uomo che non si è mai piegato alle convenienze del momento, che non ha mai ceduto a lusinghe di sorta, che ha sempre affrontato, in prima persona, le più aspre ed ardue battaglie per la crescita della Organizzazione, per il rispetto e la tutela dei Colleghi, anche dei non iscritti alla UILCA.
 

Un Uomo, ripeto, che è stato di esempio - anche per i più giovani quadri sindacali - di coerenza, serietà, competenza, capacità, umanità, mai rancoroso ma sempre disponibile a ricercare soluzioni opportune nel comune interesse e con un profondo, vero rispetto dei singoli e della Organizzazione.
 

Sono tantissime le cose che vorrei esprimere, ma non riesco a trovare le parole giuste.
 

E allora chiudo questo brevissimo ricordo di un Uomo, Elio, ringraziandolo per tutto ciò che mi ha insegnato - ed è tantissimo - con il mio impegno a portarne avanti gli insegnamenti ed i valori che ne hanno contraddistinto e nobilitato l'esistenza terrena. 
 

Ciao Elio, grazie per tutto quanto hai fatto per ognuno di noi.
                                                                                                                    Franco Amodio
 

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Caro Elio, ti ricordo con affetto, riconoscenza, rispetto e ammirazione per le tue grandi capacità. Avevo saputo della tua malattia da Antonio Barbera il quale, con dispiacere, mi aveva messa al corrente delle tue condizioni. Conservo nel cuore il tuo ricordo e sono vicina al dolore dei tuoi familiari.

Daniela Minore - UILCA Genova

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

I can only send this message from where I am. 

So sorry to learn of the sad passing away of Elio. 

I always had good relations with him and appreciated his friendship and support. 

Please convey my condolences to family and union colleagues how very sad. 

In sympathy. 

Philip Jennings

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Ho conosciuto Elio in circostanze difficili e particolari e proprio grazie a quelle circostanze difficili e particolari ho avuto modo di vedere quanta serietà, coraggio e onestà albergassero in lui. Ci lascia un Sindacalista con la “esse” maiuscola, ne sono profondamente addolorato.

Joseph Fremder

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

La Segreteria della R.S.A. UIL CA della Banca Popolare di Novara di Torino, nel rimanere attonita per l’infausta notizia, vuole ricordare la figura di Elio Porino, che per tanti anni ha rappresentato un punto di riferimento fermo ed autorevole.

Quella autorevolezza che solo chi sa di aver operato per il bene della collettività può vantare.

Quella autorevolezza che si conquista “sul campo”, nel ricercare le soluzioni più idonee, a volte mandando giù qualche boccone amaro.

Quella autorevolezza che non si insegna né si può pretendere venga riconosciuta dagli altri se non se hanno le caratteristiche.

Ci auguriamo che il testimone di una lunga e positiva stagione possa continuare, da lassù, a far crescere soprattutto nelle idee la nostra Organizzazione.

Giampiero De Girolamo

Responsabile R.S.A. UIL CA

BANCA POPOLARE DI NOVARA

TORINO

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Era il 1975 quando Elio si presentava come Segretario SAS della UIB alle assemblee dove subito, specie i giovani appena assunti, percepivano subito il suo modo di essere sia sindacale che e soprattutto umano. Subito ci fu intesa che mi portò alle riunioni serali a Via Cadorna dove Elio stava costruendo il Suo futuro di sindacalista e di Amico. Il lavoro insieme duro per molto tempo e, come ricordava spesso, mitici erano quei tempi per la giovinezza, per l'entusiasmo e per le amicizia che si andavano consolidando. Spesso ricordava le lunghe ore passate a ragionare sulla costruzione di una grande UIB, delle strategie, della organizzazione della struttura sindacale che poi ha perseguito e realizzato nel corso di tutta la Sua permanenza nella UIB prima e nella UILCA. Voglio ricordarLo così agli albori della Sua e mia avventura caratterizzata da una profonda stima e amicizia e pensare che non ci sia più a guidarci e a rivolgere a Lui il pensiero su come si sarebbe comportato e come avrebbe voluto che noi agissimo mi rattrista profondamente nella convinzione che ci lascia una solida eredità che rimarrà indelebile per molto e molto tempo.
Ciao Elio
 

Goffredo Panetti
(¯`°•.¸¸.•°´¯)
Partecipo con profondo dolore e commozione per l’improvvisa scomparsa del caro Elio; ricordandone l’impegno, l’intuito politico, la saggezza e la dedizione profusa allo sviluppo delle relazioni sindacali, del settore credito e del UILCA.

 

                                                                                                                   Giuseppe Stanghini

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

ESPRIMIAMO  PROFONDO CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA DELL'AMICO ELIO PORINO.

FLAVIO CASANO A NOME DELL'INTERO COORDINAMENTO CREDITO SICILIANO PALERMO 

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Caro Massimo,

ho conosciuto Elio - io, giovane sindacalista alle prime armi - a Bari, nel '96 credo e gli posi una domanda critica circa il progetto della "Solidarietà" e come sarebbe stato dai nostri iscritti di base, mi convinse con tono fraterno, ma deciso, dicendomi che pur di preservare il posto di lavoro a quasi 5.000 colleghi, Lui sarebbe stato pronto a tutto: l'ho considerato, da allora, il padre della "Solidarietà", concetto inteso e ripreso da altri sindacati e persino da altri settori del mondo del lavoro. Non dimenticherò mai, ad un congresso a Sorrento, presente anche Luigi Angeletti, con quale tono affabile e niente affatto sussieguoso, mi si rivolgeva - a me illustre sconosciuto sindacalista di base! - per illustrarmi progetti e iniziative da mettere in atto circa la Segreteria provinciale della mia provincia (Fg) che in quel momento rappresentavo in sostituzione del mio maestro, Bruno Collotorto, che a Lui e a Te mi aveva indirizzato. Da lì (credo fosse il 2003) ho cominciato a vivere il passaggio di testimone nei Tuoi confronti.

Eri e sei sintonizzato sulla stessa lunghezza d'onda. Stai proseguendo e perseguendo il Suo progetto. Hai realizzato in gran parte i Suoi sogni. che condivisi allora con Lui e cerco di portare, oggi con Te, a mèta...

Coraggio. Ciò che conta nella vita di un uomo sono, appunto, i sogni e le idee, la più o meno breve parentesi terrena è solo un passaggio...

Tutta la UILCA di Foggia e provincia partecipa al Tuo dolore e a quello dei cari di Elio.

Io e Tutti i compagni della Uilca saremo sempre al Tuo fianco.

Ciao, Enzo Fortinelli
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Ho avuto in ritardo il  messaggio di Massimo che mi comunicava la drammatica notizia.

Ero totalmente impreparato, non sapevo della gravità .

Non ho le parole per gestire il dolore, solo un’immagine sorridente di lui.

Grazie di tutto Elio.

MARIO MIANO

SEGRETARIO GENERALE U.I.L. PARMA

(¯`°•.¸¸.•°´¯)

Nell'apprendere al rientro dalle ferie la terribile notizia della scomparsa di Elio vi prego di partecipare a Luciana e alla famiglia tutta la mia più viva partecipazione al loro dolore e le mie più sentite condoglianze.
La scomparsa di Elio, aggiunta a quella di altri amici e compagni (Castiglioni, Sciacchitano, Ivaldi .....), mi lascia ancor più sgomento se penso che il lungo mandato di Elio quale segretario generale della UILCA ha coinciso pressoché interamente con il tempo della mia presenza all'interno dell'organizzazione.
Da oggi mi sentirò un po' più vecchio è un po' più solo, nonostante l'assoluta stima e condivisione del lavoro svolto dal nuovo gruppo dirigente del nostro sindacato.
Fatti come questo sono salutare occasione di riflessioni sull'esistenza, sul senso delle cose, sul nostro destino ultimo .....
 
Mario Cogo
Segreteria Nazionale
O. di C.to UILCA BNL
(¯`°•.¸¸.•°´¯)

La notizia della morte di Elio mi colpisce e profondamente mi addolora. Anche se la nostra conoscenza è stata breve, ho avuto modo di apprezzarlo per quell'acume  e quella luce di pronta intelligenza che qualche volta caratterizza le persone rendendole davvero grandi.

Non dimenticherò facilmente i suoi interventi scoppiettanti, la sua capacità di cogliere sempre il nocciolo del problema, la sua voglia di esporsi per svolgere al meglio l'alto compito che il mestiere di leader sindacale comporta. Le mie condoglianze alla famiglia e a tutti coloro che, come me, ne sono, a diverso titolo, orfani.

Patrizia Diletta Ronco

(¯`°•.¸¸.•°´¯)
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